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DATI OMAN 

Superficie: 309.500 Kmq 

Popolazione: 4.130.000 Ab.ti 

Età media: 25 anni 

PIL 2015: 80,3 MLD $ (crescita media PIL ultimi 4 anni: + 4,6%) 

PIL procapite: 43.953 $ 

Debito pubblico/PIL: 4,7% 

 

PREMESSA 

Dopo il successo di partecipazione ed i numerosi B2B meetings dell’ “Oman Trade 

Forum” svoltosi a Roma il 9 Giugno scorso presso il Ministero degli Esteri, la prevista 

visita in Italia, a Settembre, del Presidente dell’Ente Governativo Omanita per lo 

sviluppo delle PMI costituisce un’ulteriore ed importante occasione per rafforzare le 

relazioni economiche tra il Sultanato e l’Italia considerato il ruolo strategico che le 

nostre PMI possono svolgere per la crescita di quelle Omanite. Questo ruolo 

può essere svolto a più livelli: dall’infrastrutturazione delle aree alla loro gestione, 

dall’organizzazione aziendale alla produzione, dalla formazione all’innovazione, dai 

processi di qualità agli aspetti del risparmio energetico e delle energie rinnovabili, dal 

marketing alla commercializzazione dei prodotti, ecc. Operando in questo quadro e 

coinvolgendo associazioni, reti, consorzi, distretti, imprese, ecc., le opportunità che 

sono offerte agli operatori italiani sono decisamente molteplici e di lungo periodo 

tenendo conto che l’Oman rappresenta geograficamente una “porta d’ingresso 

strategica” per aprirsi ed operare con successo anche verso gli altri grandi mercati:  

Paesi del Golfo (Emirati Arabi, Qatar, Arabia Saudita, Bahrein, ecc.); Medio 

Oriente; centro Asia (Pakistan, India, Filippine, ecc.); dello stesso Iran (importante 

e grande Paese che, grazie ai recentissimi accordi, uscirà presto dal lungo embargo 

cui è stato sottoposto) con cui il Sultanato intrattiene da anni speciali relazioni 

diplomatiche e commerciali. In relazione ai previsti incontri con federazioni, 

associazioni, consorzi, reti d’imprese ed operatori interessati a conoscere e valutare le 

opportunità offerte dal Sultanato, si è predisposta l’allegata scheda informativa 

con l’intento di fornire un contributo per una più approfondita conoscenza del Paese.    
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INQUADRAMENTO 

L’Oman è un Paese nel quale certamente credere e sul quale poter investire. Infatti, 

quando si fa riferimento al Sultanato ed al suo sistema istituzionale ed economico si 

parla di un Paese che ha già realizzato ciò che molti, attraverso molteplici tentativi 

piani e progetti, sognano ancora per tutti gli altri Paesi dell’aria mediorientale. È un 

Paese pacifico, stabile sul piano interno ed internazionale, prospero, ricco, 

che coltiva eccellenti rapporti di vicinato con quelli confinanti, e non, e che ha 

saputo conciliare una forte identità nazionale, consolidata da tre secoli e mezzo di 

indipendenza, con una grande apertura culturale e una tolleranza che hanno 

solidissime radici nell’epoca non troppo lontana in cui i commercianti omaniti 

solcavano i mari dell’Oceano Indiano da Zanzibar all’India.  

Sotto la guida dell’attuale ed illuminato Sultano, Qaboos Bin Said (al potere dal 

1970 e che ha visitato più volte l’Italia da Nord a Sud con i suoi megayacht), l’Oman 

ha compiuto negli ultimi 40-45 anni enormi progressi riuscendo a conciliare, come in 

pochi altri casi, gli interventi dettati dallo sviluppo economico e delle 

infrastrutture con l’esigenza di salvaguardare il proprio patrimonio culturale, 

architettonico e naturalistico. Il risultato è effettivamente sotto gli occhi di tutti 

coloro che, com’è capitato al sottoscritto, hanno avuto la fortuna di visitare più volte il 

Sultanato.  

L’Oman è membro da anni dell’Organizzazione Mondiale del Commercio (WTO) e 

certamente può vantare un sistema economico sempre più integrato nel contesto 

regionale del GCC (Golf Countries Council - Consiglio di Cooperazione del 

Golfo). L’Italia, sul piano bilaterale, conta già dal 1988 su un “Accordo di 

Cooperazione economica e tecnica” seguito da un “Accordo per la protezione 

degli investimenti” e da una “Convenzione per evitare le doppie imposizioni”. 

Gli imprenditori sanno bene quanto questi strumenti siano estremamente importanti 

per avviare nuove iniziative e finalizzare nuovi accordi economici e commerciali. 

Si tratta di un Paese moderno, sicuro, dotato delle più moderne infrastrutture (60 

MLD di Euro di investimenti destinati dal Piano di Sviluppo ”2020 Vision” per il 

periodo 2011-2015), ricco di attrazioni turistiche e naturalistiche valorizzate con 

grande accortezza, che ha utilizzato in maniera ottimale le risorse finanziarie rese 

disponibili dall’esportazione di petrolio per creare un’economia di mercato che offre 

molte interessanti opportunità di investimento e di lavoro alle imprese ed agli 

operatori interessati a coglierle e volendo puntando sull’Oman come “Paese Hub di 

riferimento” per il loro sviluppo e la loro espansione nell’intera area del Golfo e del 

Medio Oriente. I  rapporti bilaterali tra Italia e Oman sono oggi eccellenti e negli 

ultimi anni hanno conosciuto un fortissimo sviluppo. Di questo va reso grande merito 

anche agli ultimi due Ambasciatori, S.E. Al-Araimi e S.E. Al-Harthy, ed all’attuale 

Ambasciatore, S.E. Baomar, i quali hanno svolto un ottimo lavoro assieme ai 

rappresentanti diplomatici italiani che si sono succeduti a Muscat.  
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In questi ultimi anni, il Sultanato sta affrontando la grande sfida della 

diversificazione economica e produttiva, riducendo la propria dipendenza dal 

petrolio e promuovendo lo sviluppo di una serie di progetti in settori estremamente 

strategici tra cui quello del gas naturale (che ha consentito di mettere in piedi 

un’industria petrol-chimica e siderurgica, aprendola agli investimenti internazionali, 

assieme a quella legata agli idrocarburi, con impianti di fertilizzanti e di metanolo, e 

ad altre industrie ad alto consumo di energia) e del turismo (che ha visto dal 2004 il 

lancio di 25 grandi progetti per investimenti complessivi di oltre 20 MLD $). 

La stessa Sultan Qaboos University, l’Università creata dal Sultano che ho avuto 

modo di visitare ed apprezzare favorendo la sigla di accordi con alcune Università 

italiane, si occupa da tempo di progetti internazionali sul tema dell’energia solare 

creando un apposito “Sun Technological Park”. 

SVILUPPO DELLE PMI IN OMAN E RUOLO DELLE IMPRESE ITALIANE  

Sempre con l’intento di attrarre investimenti stranieri, l’Oman ha avviato una 

strategia di privatizzazione molto apprezzata dalle imprese straniere ed è stata 

creata una legislazione certamente più favorevole agli investitori internazionali. Varie 

iniziative hanno puntato da qualche tempo a rafforzare la realtà delle micro, piccole 

e medie imprese considerato il processo di diversificazione in atto nell’economia 

Omanita (turismo, agro-industria, manifatturiero, forniture per il settore delle 

costruzioni, pesca, farmaceutico, artigianato, energie rinnovabili, logistica e trasporti, 

servizi, ecc.).  

Per aiutare e rafforzare strategicamente tali processi è stata costituita recentemente 

la “Public Authority for Small & Medium Enterprises”, l’Ente governativo 

Omanita per lo sviluppo delle PMI con una consistente dotazione finanziaria a 

supporto della nascita e formazione di un tessuto di PMI in vari settori. Risulta 

evidente, in questo scenario, l’importante ruolo che potrebbe essere svolto dalle 

imprese italiane, con le grandi opportunità che ne deriverebbero, nel coinvolgere ed 

affiancare le attuali e nascenti PMI Omanite in progetti di partnership, nuove attività 

ed interventi, creazione di Joint venture, scambio di know-how, sviluppo della 

formazione a livello aziendale e manageriale, ecc. nei molteplici settori sopra citati. 

Negli ultimi anni varie imprese italiane di diverse dimensioni hanno ottenuto e portato 

a termine importanti commesse e la bilancia commerciale ha fatto registrare un 

miglioramento significativo grazie all’incremento delle esportazioni (+28%) e delle 

importazioni (+20%).  

I prodotti italiani quali l’alimentare, l’arredo, l’abbigliamento, la cantieristica da 

diporto (yacht, barche, motoscafi assieme alla progettazione e realizzazione di 

marine), l’automotive di lusso, il metalmeccanico, ecc., in quanto settori collegati 

a rinomati marchi del “Made in Italy” e dell’Italian Style, sono molto apprezzati così 

come sono richiesti macchinari in generale e, in particolare, quelli per la 

lavorazione dei marmi.  
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Alla luce dei programmi, progetti ed investimenti in corso per fare dell’Oman una 

nuova destinazione del turismo internazionale, di alta qualità e non di massa, è 

di  notevole importanza tutta la filiera collegata alle forniture alberghiere ed ai 

servizi della ristorazione, alle scuole per il personale turistico-alberghiero e 

per la formazione di chef, ecc.  

Le imprese di costruzione apportatrici di know-how e di soluzioni tecnologicamente 

avanzate in ambito progettuale, organizzativo e realizzativo possono trovare ottime 

prospettive in Oman identificando opportuni partners ed offrendo assistenza e 

formazione per la crescita tecnica e professionale della manodopera locale.  

Il passaggio da una pesca, tradizionalmente affidata ad operatori locali dotati di 

piccole imbarcazioni, ad una più industrializzata e competitiva (da articolare lungo 

la complessa filiera che va dalla portualità e cantieristica alle attività di pesca, 

lavorazione, trattamento, conservazione e commercializzazione dei prodotti ittici e 

prevedendo anche la realizzazione di moderni impianti di acquacoltura) 

rappresenta un’altra delle necessità primarie per l’utilizzo delle ingenti risorse naturali 

di cui dispone l’Oman.   

IL NUOVO HUB LOGISTICO DI DUQM: opportunità per le  imprese italiane 

Lungo la costa del Mare Arabico con un Decreto Reale del 2011 è stata costituita nella 

località di Duqm la “Special Economic Zone Authority Duqm (SEZAD)” con 

l’obiettivo di realizzare, grazie ad ingenti investimenti per migliaia di miliardi di $, un 

imponente Hub logistico (80 km x 20 Km), visitato recentemente dal sottoscritto in 

occasione della missione di una delegazione internazionale, che rappresenta un 

modello di sviluppo integrato ed ecosostenibile articolato in 8 specifiche zone:   

- pista aeroporto (già completata ed operativa) con servizi hangar da realizzare; 

- area portuale per navi container e petroliere (già completato ed operativo); 

- area industriale (da completare); 

- area destinata agli impianti fotovoltaici (da infrastrutturale e realizzare); 

- nuova città di circa 120-150.00 abitanti (da realizzare); 

- porto peschereccio collegato ad un distretto produttivo della pesca con l’intera filiera 

(da realizzare); 

- area di sviluppo turistico con resort, hotel, residenze, golf ed impianti sportivi, centri 

per conferenze e centri salute, ecc. (da realizzare, esiste solo l’Hotel Crown Plaza);  

- area destinata alle attività d’istruzione ed alla formazione professionale, aziendale e 

manageriale (da realizzare). 
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L’intera area speciale di Duqm sarà servita da un moderno sistema multi-modale di 

trasporto che, assieme al porto ed all’aeroporto già esistenti, prevede autostrade e 

ferrovie in grado di collegarla funzionalmente alle regioni confinanti del Golfo, del 

Medio Oriente, dell’Africa orientale e dell’Asia centrale.  

LA COOPERAZIONE NEL CAMPO CULTURALE E DEI BENI STORICI 

Sul piano culturale, vi sono da segnalare le collaborazioni legate a delle missioni 

archeologiche italiane in Oman (che hanno dato un contributo fondamentale alla 

ricostruzione delle civiltà locali del periodo pre-islamico e islamico) ed alla grande 

attenzione di esperti e ricercatori italiani sul recupero del diffuso sistema di fortezze 

e castelli storici (realizzati nel periodo della dominazione portoghese), contributo per 

il quale le autorità omanite sono estremamente grate verso i nostri operatori.  

L’Italia punta molto su un salto di qualità dei rapporti culturali bilaterali proprio per 

l’importanza che la cultura riveste ai fini di una migliore comprensione tra i due paesi, 

specie in un periodo come quello che stiamo attraversando ed auspica che al rapporto 

istituzionale, già saldo tra governo italiano e omanita, ed a quello della cooperazione 

economica in crescita segua anche un rapporto tra Italia, Unione Europea e il Consiglio 

di Cooperazione del Golfo, del quale Oman è un membro attivo, per costruire un 

quadro di rapporti ancora più ricco e completo.  

 

Roma,  Luglio 2015 


